
 

COMUNE DI BRUGINE 
35020 – Provincia di Padova 

C. F.  80017140288       P. I.   00966910283 

SETTORE SERVIZI ALLA PERSONA  

Tel: 049/5806002 

Email: assistentesociale@comune.brugine.pd.it 

PEC: brugine.pd@legalmailpa.it 

 

 

“Attività realizzata con il contributo della Regione del Veneto” 

 

 

VOUCHER PER LA FREQUENZA DEI SERVIZI ALLA PRIMA INFANZIA 

 

 

In attuazione alla Deliberazione di Giunta Regionale n. 1609 del 19.11.202, con la quale è stata 

approvata la sperimentazione del “Fattore Famiglia” per l’accesso agevolato ai servizi alla prima 

infanzia, previsto dalla Legge regionale n. 20 del 28 maggio 2020 "Interventi a sostegno della famiglia 

e della natalità" 

 

IL SETTORE SERVIZI SOCIALI RENDE NOTO 

 

che in esecuzione della Determinazione nr. 2022/29/0552 del 29/08/2022 a partire dal 01.09.2022 e 

fino al 15.10.2022 sono aperti i termini per presentare la domanda per il voucher per la frequenza dei 

servizi alla prima infanzia 0-3 anni riconosciuti dalla Regione del Veneto. 

 

 

1. Denominazione 

a) Voucher per la frequenza dei servizi alla prima infanzia mediante applicazione sperimentale 

del "Fattore Famiglia", di cui alla legge regionale numero 20 del 28 maggio 2020 "Interventi 

a sostegno della famiglia e della natalità"; 

b) i contributi sono cumulabili con eventuali altri contributi disposti per i medesimi fini. 

 

2. Descrizione 

a) E' previsto un contributo minimo di € 200,00 e uno massimo di € 600,00 per minore per la 

frequenza dei servizi 0-3 anni riconosciuti dalla Regione del Veneto ai sensi delle leggi 

regionali numero 32/1990, 22/2002 e 2/2006 e di cui al decreto 44 del 12 agosto 2021 del 

Direttore u.o. Famiglia, Minori, Giovani e Servizio Civile – BUR 122 del 10 settembre 2021. 

b) l'accesso al contributo è in funzione dell'ordine cronologico delle domande di contribuzione e 

delle risorse stanziate per l'Ambito Territoriale Sociale Ven_16 - Padova (a cui afferiscono 28 

Comuni del territorio della provincia), pari a complessivi € 633.075,00; 

c) l'importo del contributo è definito in funzione dell'applicazione del "Fattore Famiglia" e 

decresce linearmente da € 600,00 fino ad un minimo di € 200,00: 

•  € 200,00 sono corrisposti per i redditi con un valore ISEE di € 15.000,00 (come 

rideterminato dall'applicazione del "Fattore Famiglia"), 

• € 600,00 sono corrisposti per un valore ISEE massimo di € 3.000,00 (come rideterminato 

dall'applicazione del "Fattore Famiglia"). 

mailto:assistentesociale@comune.brugine.pd.it


Le domande con un valore ISEE superiore ad € 15.000,00 (come rideterminato dall'applicazione 

del "Fattore Famiglia") non avranno accesso al contriuto.   

 

3. Destinatari dell'intervento e requisiti di ammissione 

Possono presentare domanda di contributo coloro che: 

a) sono cittadini italiani oppure cittadini comunitari oppure cittadini extracomunitari in possesso 

di idoneo titolo di soggiorno oppure cittadini stranieri aventi lo status di rifugiato politico o 

lo status di protezione sussidiaria; 

b) hanno la residenza nel comune di Brugine (PD); 

c) convivono con il minore, adottato o in affidamento, frequentante dal giorno 01/09/2021 e per 

mesi 2 anche non consecutivi, i servizi educativi all'infanzia 0-3 anni riconosciuti dalla 

Regione del Veneto ai sensi della L. R. n. 32/1990, L.R. n. 22/2002, L. R. n. 2/2006 e di cui 

al decreto n. 44 del 12 agosto 2021 del Direttore u.o. Famiglia, Minori, Giovani e Servizio 

Civile - BUR n. 122 del 10/09/2021: figlio e genitore/genitore adottivo/genitore affidatario 

richiedente devono essere coabitanti e avere dimora abituale nello stesso comune, eccetto il 

caso in cui la domanda venga presentata dal legale rappresentante per il genitore minorenne 

o incapace di agire per altri motivi; 

d) non hanno carichi pendenti ai sensi della L. R. n. 16 dell'11 maggio 2018 "Disposizioni 

generali relative ai procediemtni amministrativi concernenti interventi di sostegno pubblico 

di competenza regionale"; 

e) hanno un valore ISEE non superiore ad € 20.000,00, di cui al DPCM 05/12/2013 n. 159 

"Regolamento concernente la revisione delle modalità di determinazione e i campi di 

applicazione dell'Indicatore della situazione economica equivalenete (ISEE)", in corso di 

validità e che contenga nella sezione "Nucleo familiare" il minore iscritto ai servizi all'infanzia  

riconosiuti dalla Regione del Veneto ai sensi della L. R. n. 32/1990, L.R. n. 22/2002, L. R. n. 

2/2006 e di cui al decreto n. 44 del 12 agosto 2021 del Direttore u.o. Famiglia, Minori, Giovani 

e Servizio Civile - BUR n. 122 del 10/09/2021. 

 

4. Termini e modalita' di presentazione della domanda 

a) Le domande devono essere compilate on line nel periodo dal 01.09.2022 al 15.10.2022, 

accedendo all'indirizzo https://www.nuovoff.it/Default.aspx; 

b) Per informazioni: Settore Servizi alla Persona 
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5. Valutazione della domanda di accesso al voucher per i servizi alla prima infanzia 

La valutazione delle domande avverrà attraverso il parametro del "Fattore Famiglia", di cui alla legge 

regionale n. 20 del 28 maggio 2020 “Interventi a sostegno della famiglia e della natalità”. 

Il "Fattore Famiglia" è uno strumento integrativo per definire le condizioni economiche e sociali delle 

famiglie che accedono alle prestazioni sociali, attraverso l’utilizzo di scale di equivalenza più 

articolate rispetto allo strumento dell’ISEE, con la finalità di garantire maggior equità nell’accesso ai 

servizi, cogliendo in modo più preciso le molteplici dimensioni del bisogno di una famiglia. In 

particolare il “Fattore Famiglia”: 

- incrementa i pesi dei figli, che non sono considerati come dei componenti generici e, per essi, 

considera anche la fascia d’età di appartenenza; 

- tiene in maggiore considerazione il peso della presenza di disabilità, valutando anche il grado 

della stessa; 

- considera maggiormente il caso di un genitore solo, madre/padre con figli; 

- considera il caso di perdita di reddito derivante da problemi di lavoro; 

- riconosce maggior peso alla persona che vive da sola; 

- considera la presenza di figli gemelli 

Operativamente, il "Fattore Famiglia" è una rideterminazione dell'ISEE nazionale fatta sulla base 

della seguente scala di equivalenza: 
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 Fattore Famiglia 

Composizione familiare  

1° componente 1.0 

Single o monogenitore 0.6 

se monogenitore con figli minori 0.4 

se anche vedovo/a con figli minori 0.2 

Coppia 2.0 

Figlio 0-5 0.7 

Figlio 6-13 0.6 

Figlio 14-18 0.5 

Figlio studente 19-26 0.4 

Adulto aggiuntivo 0.3 

  

Coppia giovane con capofamiglia <40 anni 0.4 

Gemelli fino a 10 anni 0.3 x (n. gemelli-1) 

  

Condizione lavorativa dei genitori (con figli minori)  

Entrambi i genotori lavorano (scala x ogni coniuge) 0.1 

Monogenitore lavoratore 0.2 

Entrambi i genitori disoccupati (scala x ogni coniuge) 0.2 

Monogenitore non lavoratore 0.4 

  

Ivalidità  

Media 0.5 

Grave 0.85 

Non autosufficiente 1.2 

Minorenne disabile 0.2 

  

Grave esclusione abitativa  

Senza tetto o senza casa 0.6 

Sistemazioni insicure o sistemazioni inadeguate 0.3 

 

 

6. Esito della domanda di accesso al voucher per i servizi alla prima infanzia 

L'esito delle domande sarà comunicato agli interessati tramite pubblicazione degli elenchi delle 

domande ammesse e delle domande escluse sul sito istituzionale del Comune di Brugine (PD). 

L'Ambito Territoriale Sociale Ven_16 - Padova si riserva la facoltà di trattenere eventuali contributi 

riconosciuti a richiedenti che si trovano in situazione debitoria nei confronti del Settore Servizi 

Scolastici. 

 



7. Controlli della veridicità delle dichiarazioni sostitutive di certificazioni ed atti di notorietà 

L’Amministrazione Comunale procederà al controllo, anche a campione, ai sensi dell'art. 71 del 

D.P.R. n. 445/2000 sulle domande presentate dai richiedenti il contributo, finalizzato ad accertare la 

veridicità delle informazioni autodichiarate. 

Nei casi di dichiarazioni false, il richiedente decade dal diritto ai benefici eventualmente conseguenti 

al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera ai sensi dell’art. 75 del D.P.R. 

n. 445/2000 ed incorre nelle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. sopra citato. 

L’Amministrazione procederà, ai sensi dell'art. 76 del DPR 445/2000, con segnalazione all'Autorità 

Giudiziaria per i reati penali e le sanzioni civili conseguenti. 

 

8. Trattamento dei dati personali  

 

INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

(ai sensi dell’articolo 13 e 14 del Regolamento Europeo 679/16) 

Si invita a prendere visione ed accettare, ove previsto, le indicazioni contenute nella presente 

informativa sul trattamento dei dati personali, resa ai sensi del Regolamento UE 679/2016 e del 

decreto legislativo 196/2003, così come modificato dal decreto legislativo 101/2018. 

La presente informativa, aggiornata, disciplina il trattamento dei dati personali effettuati per fini 

istituzionali nonché per la fruizione di servizi di interesse pubblico e si rende necessaria anche per 

garantire l’aggiornamento dei consensi, eventualmente, già espressi dagli interessati. 

Quest’informativa è resa esclusivamente per i dati personali liberamente riportati nel presente modulo 

e non per altri documenti correlati all’atto di cui il Comune di Brugine non è responsabile o 

contitolare. 

Titolare del trattamento 

Titolare del trattamento dei Suoi dati personali è il Comune di Brugine, con sede in via Roma, 48, 

telefono 049/5806002 e-mail: protocollo@comune.brugine.pd.it; 

Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) 

Relativamente ai dati conferiti, l’interessato può contattare il DPO nominato da Comune di Brugine, 

inviando apposita istanza scritta al numero al seguente indirizzo email: dpo@comune.brugine.pd.it. 

Finalità del trattamento e base giuridica 

I Suoi Dati personali sono trattati dall’Ente per finalità connesse o strumentali allo svolgimento 

dell’attività di ricerca e selezione dei candidati. Il trattamento, necessario all’esecuzione di misure 

precontrattuali adottate su Sua richiesta, è improntato ai principi di correttezza, liceità, trasparenza e 

di tutela della sua riservatezza e dei suoi diritti; il Suo consenso è necessario solo qualora Lei 

comunichi dati personali appartenenti a categorie particolari (ad esempio, appartenenza a categorie 

protette o adesione a sindacati). 

Luogo e modalità del trattamento 

I dati, liberamente rilasciati sul modulo di adesione al progetto, sono trattati esclusivamente nel 

territorio italiano da parte di personale istruito, formato e autorizzato al trattamento lecito dei dati 

secondo i principi di correttezza, liceità, trasparenza, pertinenza e non eccedenza rispetto alle finalità 

di raccolta e di successivo trattamento. 

Il trattamento dei dati connessi ai servizi ed erogazioni offerti dal Comune di Brugine avviene per il 

tempo strettamente necessario a conseguire le finalità prefissate dall’utente stesso al quale sono 

riservate tutte le misure minime di sicurezza (e di riservatezza) volte a prevenire la perdita dei dati, 

usi illeciti o non corretti ovvero accessi non autorizzati. 

Il Comune di Brugine è esonerato dalla responsabilità per danni derivanti da inadempimento di 

obblighi contrattuali da parte dei responsabili del trattamento anche se connessi alla fruizione del 

servizio richiesto. 

I dati personali forniti sono utilizzati solo per eseguire il servizio o la prestazione richiesta e non sono 

oggetto di cessione o diffusione. 

Trasferimento dei dati all’estero 

I dati non vengono trasferiti a paesi terzi al di fuori dell’Unione Europea. 

Tipologia dei dati trattati e destinatari 



I dati personali oggetto di trattamento sono quelli forniti mediante compilazione del presente modulo 

inerente al servizio/prestazione in oggetto. 

I dati trattati dal Comune di Brugine potranno essere comunicati al personale interno autorizzato al 

trattamento ed ai collaboratori del Titolare del trattamento addetti allo svolgimento dell’attività o 

procedimenti amministrativi, a soggetti pubblici in forza degli obblighi normativi, a partner di 

progetto, a soggetti privati per eventuali necessità assicurative e alle Autorità di controllo e di verifica. 

Periodo di conservazione 

I dati verranno conservati per un periodo di tempo non superiore al conseguimento delle finalità sopra 

indicate (“principio di limitazione della conservazione”, art.5 del Regolamento UE) o in base alle 

scadenze previste dalle norme di legge. 

Consenso dell’interessato 

Si intende per “consenso” qualsiasi manifestazione di volontà libera, specifica, informata e 

inequivocabile dell'interessato, con la quale lo stesso manifesta il proprio assenso, mediante 

dichiarazione o azione positiva inequivocabile, che i dati personali che lo riguardano siano oggetto di 

trattamento. Il consenso al trattamento può essere sempre revocato in qualsiasi momento. 

Il mancato consenso dell’interessato al trattamento è causa di impossibilità di esecuzione della 

prestazione richiesta e comporta l’impossibilità alla partecipazione delle iniziative sopraindicate da 

parte degli Istituti scolastici interessati. 

Diritti dell'interessato 

I diritti dell’interessato (con riferimento agli articoli 15÷21 del Regolamento UE) possono essere 

esercitati in qualsiasi momento e si riassumono nel diritto: 

• di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di un trattamento di dati personali che lo riguardano, 

e l'accesso agli stessi; 

• di ottenere la rettifica dei dati senza ingiustificato ritardo, inclusa l'integrazione dei dati; 

• di ottenere la cancellazione dei dati; 

• di ottenere la limitazione del trattamento e la comunicazione di eventuale revoca della stessa; 

• alla portabilità dei dati; 

• di proporre reclamo a un’autorità di controllo. 

Quanto sopra fatta salva l’esistenza di motivi legittimi da parte del Titolare. 

 

9. Avvertenze 

Si ricorda che la domanda viene presentata sotto la responsabilità del dichiarante e pertanto si invita 

a verificare attentamente l’esattezza dei dati ivi contenuti. L’Amministrazione Comunale non 

risponde dell’esclusione della domanda dovuta ad errori nella compilazione o ad omissioni che ne 

impediscano la valutazione ai fini dell’accesso al contributo. Si ribadisce inoltre che le domande 

saranno sottoposte a successivo controllo, anche da parte dell’Autorità Giudiziaria, e che eventuali 

dichiarazioni difformi, incomplete e non veritiere comportano, oltre alla restituzione del contributo 

e/o alla perdita del beneficio, conseguenze di ordine civile e penale. 

 

      Il Capo Settore Servizi alla Persona 

        Rag. Roberta Visentin 
         

 

 

 

 


